
La Casa del Custode del Bosco  

una mostra di Merino Mattiuzzi 

 

Ambientazione immersiva, allestita con gli schianti di Vaia. La stanza ricostruita del Custode del Bosco si 

intravede dalle finestre: la panca, la scafa… la casa di una volta. E sulla parete in fondo i lampi lasciano 

intravedere di quando in quando una montagna. 

All’esterno un grande tronco su cui campeggia una motosega enorme (una prima Stihl da collezione). 

E ancora la fiaba sul grande frassino: un enorme tronco scavato all’interno che supporta delle sezioni con 

incise a mano le strofe create dai bambini di terza elementare delle scuole di Forno di Zoldo insieme 

all’insegnante Luisa Serafin e illustrate dai disegni di Beatrice Pra Floriani. 
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